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Giandomenico Scarpelli, “Pianeta pieno, piatti
vuoti”’. Lester Brown e le difficili sfide dell’agri-
coltura mondiale.

L’articolo presenta in breve I’attivita del noto
agronomo ed ecologista Lester Brown ed in parti-
colare il suo volume Nove miliardi di posti a tavola
- la nuova geopolitica del cibo. Per inquadrare le
tematiche trattate da Brown, 1’articolo richiama le
idee di Malthus sulla popolazione, in genere consi-
derate errate o superate per la grande crescita della
produzione agricola verificatosi fino ad anni recen-
ti. Malthus torna pero attuale perché quella crescita
¢ stata ottenuta con sistemi non piu sostenibili:
massiccia irrigazione, disboscamenti, ricorso a
combustibili fossili ed a fertilizzanti e diserbanti
chimici; ne conseguono crisi idrica, desertificazio-
ne, inquinamento, eventi meteorologici estremi do-
vuti al cambiamento climatico, diminuzione delle
rese. Questi fattori, esaminati da Brown nel volu-
me, limitano la produzione agricola a fronte di una
domanda in aumento — anche per la continua cre-
scita della popolazione — e determinano una nuova
geopolitica  della scarsita di cibo, con
I’accaparramento di terre coltivabili in paesi in via
di sviluppo da parte di paesi ricchi. Poiché il libro
di Brown ¢ stato pubblicato nel 2012, I’articolo do-
cumenta gli sviluppi piu recenti sulle tematiche
trattate. Brown ammonisce che per evitare il col-
lasso del sistema agricolo globale, e quindi della
civilta stessa, si deve intervenire rapidamente.

The article briefly presents the work of the re-
nowned agronomist and ecologist Lester Brown,
and in particular his book Full Planet, Empty
Plates - The New Geopolitics of Food Scarcity
(Nove miliardi di posti a tavola - La nuova geopo-
litica del cibo). To frame the issues addressed by
Brown, the article recalls Malthus's ideas on popu-
lation, generally considered flawed or outdated due
to the dramatic growth in agricultural production
that occurred until recent years. Malthus, however,
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is relevant again because that growth was achieved
with systems that are no longer sustainable: mas-
sive irrigation, deforestations, use of fossil fuels
and of chemical fertilizers and herbicides. The re-
sult is water crises, desertification, pollution, ex-
treme weather events due to climate change, and
declining yields. These factors, as Brown empha-
sizes, limit agricultural production in the face of
growing demand—also due to continued popula-
tion growth—and determine a new geopolitics of
food scarcity, with the grabbing of arable land in
developing countries by rich countries. Since
Brown's book was published in 2012, the article
documents the most recent developments on the is-
sues addressed. Brown warns that to avoid the col-
lapse of the global agricultural system, and thus of
civilization itself, action must be taken quickly.

Carla Massidda, Ester Coi, Environmental quali-
ty and life expectancy.

Questo studio esamina la relazione tra la quali-
ta ambientale e ’aspettativa di vita attraverso una
rassegna della letteratura e un’analisi empirica ba-
sata su un campione di 166 paesi nel periodo 2000—
2022. Inserendosi nel quadro della funzione di
produzione della salute, ’analisi considera congi-
untamente le emissioni di CO:, lo sviluppo eco-
nomico, la spesa sanitaria e la qualita istituzionale.
I risultati evidenziano una relazione non lineare tra
emissioni e aspettativa di vita: a bassi livelli di in-
quinamento le emissioni risultano associate a con-
dizioni di vita migliori, mentre oltre una soglia
prevalgono gli effetti negativi sulla salute. Inoltre,
il livello di sviluppo economico modera tale rela-
zione, riducendo e invertendo I’effetto positivo
delle emissioni nei paesi piu avanzati. I risultati
suggeriscono che il nesso tra ambiente e salute ¢
fortemente dipendente dal contesto e richiede ap-
procci di policy differenziati.
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This study examines the relationship between
environmental quality and life expectancy by re-
viewing the literature and conducting an empirical
analysis of a panel of 166 countries over the period
2000-2022. Within the health production function
framework, the analysis jointly considers CO:
emissions, economic development, health expendi-
ture, and institutional quality. The results reveal a
nonlinear relationship between emissions and life
expectancy: at low levels of pollution, emissions
are associated with improved living conditions,
while beyond a certain threshold, their negative
health effects prevail. Moreover, economic devel-
opment moderates this relationship, reducing and
eventually reversing the positive impact of emis-
sions in more advanced economies. These findings
suggest that the environment-health nexus is
strongly context-dependent and call for differenti-
ated policy approaches.

Catia Eliana Gentilucci, Territori montani. Rifles-
sioni di economia rigenerativa.

Negli ultimi decenni le aree montane hanno
subito profonde trasformazioni che ne hanno ac-
centuato fragilita ambientali, sociali ed economi-
che. Spopolamento, invecchiamento demografico e
specializzazione turistica hanno spesso subordinato
questi territori a logiche di consumo stagionale ¢ a
modelli di sviluppo poco attenti ai limiti ecologici,
inserendoli in una pit ampia crisi socio-ecologica
globale segnata dal cambiamento climatico e dalla
crescente pressione sulle risorse naturali. In questo
scenario emerge I’urgenza di ripensare alle traietto-
rie di sviluppo delle aree interne superando ap-
procci antropocentrici e settoriali.

Il presente contributo si propone di inter-
pretare la montagna come spazio privilegiato per
rinnovare il rapporto tra comunita, natura e territo-
rio attraverso il paradigma dell’economia rigenera-
tiva, intesa come prospettiva fondata su beni co-
muni, reciprocitd e cura dei luoghi. Collocandosi
all’incrocio tra ecologia sociale, economia territo-
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riale e studi sui commons, [’articolo richiama i
principali riferimenti teorici dell’economia rigene-
rativa e le evidenze empiriche del Rapporto Sitra,
con particolare attenzione al ruolo della governan-
ce partecipata nei processi di trasformazione terri-
toriale. L’analisi evidenzia come principi quali
prossimita, diversita e interdipendenza possano
orientare modelli di sviluppo alternativi capaci di
coniugare sostenibilita ambientale e coesione so-
ciale. Infine, il contributo esplora le montagne
come laboratori di innovazione sociale e isti-
tuzionale, sottolineando la necessita di politiche in-
tegrate e investimenti mirati.

In recent decades, mountain areas have under-
gone profound transformations that have intensified
their environmental, social, and economic fragilities.
Depopulation, demographic ageing, and increasing
tourism specialization have often subjected these
territories to seasonal consumption patterns and de-
velopment models that overlook ecological limits,
within a broader global socio-ecological crisis
marked by climate change and growing pressure on
natural resources. In this context, rethinking devel-
opment pathways for inner and mountain regions
becomes essential, moving beyond anthropocentric
and sectoral approaches. The paper interprets moun-
tain regions as privileged spaces for renewing rela-
tionships between communities, nature, and territory
through the paradigm of regenerative economy, un-
derstood as a perspective grounded in commons,
reciprocity, and care for place. Positioned at the in-
tersection of social ecology, regional economics,
and commons studies, the article draws on key theo-
retical contributions and empirical insights from the
Sitra Report, with particular attention to participa-
tory governance as a driver of inclusive territorial
transformation. The analysis highlights how princi-
ples such as proximity, diversity, and interdepend-
ence can shape alternative development models that
combine environmental sustainability with social
cohesion. Finally, the paper presents mountain areas
as laboratories for social and institutional innova-
tion, stressing the need for integrated policies and
targeted investments.



